
“C ’è solo una speranza:
la preghiera”. Don
Giancarlo Leonardi,
bolognese, assistente

regionale dell’Azione Cattoli-
ca, racconta la vicenda di Da-
niele, 22enne morto in un inci-
dente stradale. Oggi è la madre
di Daniele a dichiarare che la
sola speranza è alzare gli occhi
al Cielo. Lei in chiesa non ci va
molto, quasi mai, ma fare i con-
ti con il destino misterioso del-
l’uomo le ha insegnato a cerca-
re. “Venga a trovarmi, prendia-
mo un caffè” - ha detto al suo
parroco. È una delle vicende
della sua gente in cui si è tro-
vato immerso don Giancarlo,
da poco parroco a Castenaso,
centro di quasi 15mila abitanti
in diocesi di Bologna. Vicende
che lo hanno convinto di una
cosa: la Chiesa - come dice Pa-
pa Francesco - è veramente un
ospedale da campo, chiamata a
prendersi cura delle ferite di
questa umanità. 

Don Leonardi è di recente in-
tervenuto a Piacenza nella par-
rocchia di Nostra Signora di
Lourdes per incontrare gli assi-
stenti diocesani dell’Azione
Cattolica e diversi altri sacer-
doti,  fra cui il vicario generale
don Giuseppe Illica, che negli
anni ’80 è stato assistente dio-
cesano dell’Azione cattolica ra-
gazzi. L’incontro è stato intro-
dotto dall’assistente diocesano
don Paolo Camminati e ha vi-
sto anche la presenza della pre-
sidente dell’AC, prof.ssa Elena
Camminati.

Don Leonardi ha delineato il
volto dell’Azione Cattolica nel
contesto religioso e culturale
attuale. L’AC - sintetizziamo il
suo pensiero - porta avanti
l’idea di Chiesa uscita dal Con-
cilio, una Chiesa chiamata a
condividere i dolori e le gioie
della gente. Non una Chiesa
monarchica, centrata solo sulla
figura del prete, ma capace di
valorizzare i doni di tutti. Que-
sta Chiesa è un popolo, che
cammina grazie ad adulti “ma-
turi e strutturati”, disponibili
nella loro vita di tutti i giorni,
dalla famiglia al lavoro, a fare
scelte fedeli allo spirito del
Vangelo.

La vera novità nella Chiesa -
ha aggiunto don Leonardi - na-
sce quando le persone non so-
no semplici esecutori di ordini
che vengono dall’alto, ma
quando ciascuno si “attiva”
mettendo un gioco se stesso. È
lì - dice il prete bolognese - che
accadono autentiche meravi-
glie. Le condizioni perché tutto
questo si realizzi è che una per-
sona sia inserita in un’esperien-

za comunitaria e che scopra la
via della contemplazione.

Alle persone oggi - prosegue
- occorre far respirare la
“grammatica dell’umano” e
farle riappropriare della re-
sponsabilità educativa. In pra-
tica, occorre ritrovare, insieme
ad altri, non da soli, la capacità
di stringere relazioni vere, che
fanno crescere la persona e aiu-
tano a vivere. Ai miei ragazzi
in parrocchia cerco di far speri-
mentare l’arte di vivere insie-
me. È questo l’antidoto contro
uno stile di vita fatto di aggres-
sività e violenza che ci ritrovia-
mo tutti a respirare nella socie-
tà. Occorre - ha aggiunto - ri-
trovare il tempi per i rapporti
personali. Negli incontri di ca-
techismo a Castenaso propon-
go ai ragazzi di confessarsi ma
non in “batteria”, di fretta, ma
dando a ciascuno il tempo ne-
cessario per un incontro perso-
nale con un sacerdote. Altri-
menti anche la fede si trasfor-
ma facilmente in un’abitudine.

L’arte di vita insieme - prose-
gue don Leonardi - non è sem-
plicemente uno slogan, ma
uno stile di costruire la comu-
nità. Il guaio da combattere è
che nelle parrocchie spesso ab-
biamo “mondi” separati tra lo-

ro. Il contrario di questa logica
è l’avere una visione d’insie-
me, che permette di sviluppare
l’esperienza della partecipa-
zione e della ministerialità. I
laici che esercitano un ministe-
ro nella Chiesa non devono es-
sere clericali. Potranno crescere
se noi preti - precisa il relatore -
guarderemo a loro come a in-
terlocutori, non come a perso-
ne a cui noi dobbiamo insegna-
re qualcosa.  “Non solo colla-
borazione - dice al termine del-
l’incontro con Camminati -, ma
condivisione”. 

Il riscoprire lo spirito del
Concilio - dice ancora don Leo-
nardi - aiuta, nella linea di Pa-
pa Francesco, a risvegliare i so-
gni. I sogni, non le semplici
fantasie, e con essi la passione
per la Chiesa e per la vita. Non
a caso, nel tempo di Avvento,
la Chiesa nella liturgia rilegge i
testi del profeta Isaia, capaci
con le proprie immagini profe-
tiche, di risvegliare i desideri
profondi dei credenti.

L’Azione Cattolica vivrà nel
2014 il rinnovo delle proprie
cariche. In diocesi l’assemblea,
chiamata a rinnovare il consi-
glio dell’associazione, si svol-
gerà domenica 23 febbraio.

Davide Maloberti 
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“P erché, per essere
cristiani, è ne-
cessario andare

a messa?”, è questo l’in-
terrogativo che sarà
spiegato, domenica 15
dicembre alle ore 18 nel
salone dell’oratorio del-
la parrocchia dei Santi
Angeli Custodi a Bor-
gotrebbia (via Trebbia
89, Piacenza) nell’in-
contro con don Ricardo
Reyes Castillo.  

Don Ricardo Reyes
Castillo, sacerdote di
Grenoble, incardinato a
Roma, dottore in litur-
gia al Pontificio Istituto
Liturgico S. Anselmo di
Roma, è autore di un
prezioso manuale di fa-
cile lettura per riscopri-
re il valore fondamen-

tale della messa, dal ti-
tolo «Lettere tra cielo e
terra»”. 

L’incontro è aperto a
tutti; si concluderà con
un aperitivo.

V enerdì 13 dicembre
nella chiesa di San
Donnino di Largo

Battisti si svolge l’ulti-
mo incontro del ritiro
spirituale sul tema
“Chiesa che crede (e ve-
de), Chiesa in comunio-
ne” guidato da don Ro-
berto Isola, parroco di
Rezzoaglio. 

Alle ore 15.30 adora-
zione e meditazione su
“Essere corpo di Cristo:
comunione in cammino
verso la pienezza”, se-
guita, alle ore 16.30 dal-
la messa.

Domenica 15 dicembre alle ore 18

BORGOTREBBIA, INCONTRO
CON DON RICARDO REYES

Venerdì 13 alle ore 15.30 con don Isola 

RITIRO SPIRITUALE
IN SAN DONNINO

C isl-Scuola come
ogni anno organiz-
za un incontro di

fraternità e preghiera
aperto a tutti per ricor-
dare Fulvia Bozzini, che
per anni ha operato con
passione e umiltà negli
ambiti associativi del
sindacato scuola Cisl,
nell’Agesci, in Caritas
diocesana e come inse-
gnante nella scuola me-
dia piacentina. Fulvia
Bozzini si caratterizza-
va come insegnante do-
tata di intensa sensibili-
tà educativa, presa ad
esprimere amore auten-
tico per i giovani, la vi-

ta e il lavoro.
“Per noi tutti - si leg-

ge nel comunicato della
segreteria - ricordare
Fulvia assume un signi-
ficato particolare a so-
stegno degli ideali di
pace, giustizia sociale,
diritto alla cultura per
tutti, per tendere ogni
giorno al perseguimen-
to del ‘bene comune’
come Fulvia ha testimo-
niato”. 

La messa di suffragio
verrà celebrata da don
Gigi Bavagnoli giovedì
19 alle ore 18.30 al Se-
minario di via Scalabri-
ni a Piacenza.

Giovedì 19 al Seminario urbano di Piacenza

MESSA A RICORDO
DI FULVIA BOZZINI

V enerdì 20 dicembre,
alle ore 15, nella Sa-
la degli Affreschi

della Curia di Piacenza
il vescovo mons. Gianni
Ambrosio incontrerà
per uno scambio di agu-
ri di Natale gli operatori

dei CAF e dei Patronati
impegnati a raccogliere
le firme 8xmille a favore
della Chiesa cattolica. Il
gruppo sarà guidato da
Romolo Artemi, incari-
cato diocesano per il
Sovvenire.

Venerdì 20 dicembre in Curia alle ore 15 

IL VESCOVO INCONTRA
GLI OPERATORI DEI CAF
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Casa Pellegrina, 
i progetti in cantiere

MCL, il 21 congresso
provinciale

Al San Benedetto
il 20 messa di Natale
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Piacentina
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Con il Vescovo a Castel San Giovanni

Venerdì 13 
Veglia dei giovani

V enerdì 13 dicem-
bre è in program-
ma la Veglia dio-
cesana dei giova-

ni con il vescovo mons.
Gianni Ambrosio alle
ore 21 nella Collegiata
di Castelsangiovanni.
Avrà come tema “Cu-
stodi del dono”. 

La veglia si aprirà
con il lucernario; i ceri
dell’Avvento, decorati
dai diversi gruppi gio-
vanili, verranno portati
sui gradini del presbite-
rio.  Durante la veglia
vi sarà la consegna del
Credo (Traditio Symboli)
da parte del Vescovo ai
18-19enni. I giovani
coinvolti troveranno
posto nelle prime pan-
che davanti all’altare.
La consegna del Simbo-
lo della fede indica che la fe-
de è un dono totalmente gra-
tuito di Dio, che giunge a noi
attraverso Cristo e la media-
zione della Chiesa.

Il Coro Giovani della dio-
cesi animerà la veglia attra-
verso il canto. I coristi po-

tranno usufruire per recarsi a
Castelsangiovanni del pul-
lman che partirà alle ore
19.30 dal piazzale antistante
la piscina Raffalda (via Ca-
sella 4). I sacerdoti sono invi-
tati a portare camice e stola
bianca.

Presieduta dal vicario generale don Illica

Besurica, giovedì 19 
la messa de “La Ricerca”

S arà la parrocchia di San
Vittore, alla Besurica, ad
ospitare quest’anno la tra-

dizionale messa degli auguri
di Natale che raccoglie la
grande famiglia di amici, vo-
lontari, operatori, soci, ospiti
delle strutture dell’associa-
zione “La Ricerca” con i loro
familiari. Un numero che ar-
riva a sfiorare le duecento
persone (solamente i volonta-
ri raccolti nell’associazione
“PaCe” – che significa “Per-
sona al Centro” -, costituitasi
a sostegno delle attività del-
l’ultratrentennale onlus fon-
data da don Giorgio Bosini,
sono più di centosessanta).

La celebrazione, presieduta
dal vicario generale don Giu-
seppe Illica, sarà concelebrata
giovedì 19 dicembre, alle
18.30. Poi, nel salone parroc-
chiale seguirà un momento
di incontro per lo scambio di
auguri. Un’occasione aperta
anche a chiunque voglia co-
noscere da vicino quanti ani-
mano questa realtà al servizio
delle persone più fragili, una
mission in totale aderenza
con l’invito di papa Francesco

a «custodire Gesù con Maria,
custodire l’intera creazione,
custodire ogni persona, spe-
cie la più povera, custodire
noi stessi a cui tutti siamo
chiamati per far risplendere
la stella della speranza: custo-
diamo con amore ciò che Dio
ci ha donato!». Un messaggio
che viene richiamato a gran
forza anche da Daniela Scrol-
lavezza e Luigi Rizzi, presi-
denti rispettivamente de “la
Ricerca” e della “PaCe”, nella
lettera di invito alla messa del
19 dicembre: “Rompiamo i
gusci fintamente protettivi
che ci siamo costruiti per far-
ci carico di quanti sono in dif-
ficoltà. È un’opportunità da
cogliere e insieme un dono
grandissimo. Stando accanto
ai sofferenti ritroviamo il sen-
so dell’esistenza in questo
tempo di profonda crisi di si-
gnificati e di valori. È in loro
che incontriamo Gesù che na-
sce piccolo e povero, è con lo-
ro che possiamo vivere l’in-
canto dell’Amore misericor-
dioso, della Sapienza e della
Grazia di Dio che ritempra le
nostre povere forze”.

Don Ricardo Reyes.

Don Roberto Isola.

La collegiata di Castel San Giovanni.

AC, UN POPOLO 
IN CAMMINO

A Piacenza è intervenuto don Giancarlo Leonardi, 
assistente regionale dell’Azione Cattolica

Don Leonardi durante il suo in-
tervento; in alto, un momento
dell’incontro.


